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Assemblea di Comunità
movimentata con numero
legale raggiunto a fatica

Il Pd si spacca sul Piano territoriale
No ai nuovi impianti
ma Pironi si smarca

GIULIANO BELTRAMI

TIONE - Raccontare l’assemblea della
Comunità di Valle è parlare di una ri-
forma istituzionale... nella migliore del-
le ipotesi da riformare. Fra battibec-
chi, colpi di scena e pure qualche in-
sulto, c’è più folclore che sostanza. E
la «povera» presidente tiene la barra
dritta, ma che fatica! Alla fine passa
tutto, compreso l’accordo di program-
ma sul Piano territoriale di Comunità,
il punto più dibattuto: 4 contro tutti.
Per la prima volta c’è pubblico: i con-

trari a Serodoli. E (altra prima) si ve-
dono perfino i Carabinieri: che si te-
messero tumulti? Incredibile!
I guai cominciano subito. 99 compo-
nenti, ma fino alle 20,15 (45 minuti do-
po l’orario previsto) niente numero le-
gale. 12 minuti dopo uno scatenato Giu-
seppe Cervi (capogruppo Lega Nord)
chiede la verifica del numero legale.
Appello e 58 presenti. «Noi usciamo»,
dicono Lega e Start, «perché questa
Giunta non riesce ad aggregare i nu-
meri sufficienti per la maggioranza».
Meno 10: la maggioranza salta. Il cel-
lulare del capogruppo dell’Upt bolle:
provvidenzialmente, dopo l’appello,
arrivano tre ritardatari (sono le 20,29:
ancora un minuto e la riunione sareb-
be saltata) e si può andare avanti. Cer-
vi farà per tutta la sera un «dentro e
fuori», ogni volta per dichiarare che
«non c’è il numero legale». In effetti c’è,
ma si giunge al massimo di 53 presen-
ti: 4 sopra la regolarità. Mancano 23
rappresentanti dei Comuni su 39 e, co-
me commenta un po’ scoraggiata la
presidente, «per avere la maggioranza
ci vogliono i Comuni».
Scorrono i punti, fino all’accordo di
programma sul Ptc, il Piano territoria-
le di Comunità. Ma già prima se ne par-
la: nella ratifica alle variazioni di bilan-
cio per dare 54.000 euro ad «Agenda
21»: 25.000 per la valutazione ambien-
tale strategica, 29.000 per l’approfon-
dimento concordato con il Parco sul-
le aree sciabili. E qui escono i mal di
pancia del Pd, con la capogruppo Ila-

ria Pedrini che si dice contraria, «per-
ché affidare lo studio a privati signifi-
ca non guardare in faccia alla realtà».
Scatta l’applauso del pubblico che con-
vince Marcello Mosca (capogruppo Upt)
ad un ruvido richiamo alla presiden-
te: «Il regolamento non tollera inter-
venti del pubblico».
Con Pedrini ci sono Tullio Pernisi e Vin-
cenzo Zubani (ai quali si aggiunge Fde-
rico Polla, ndr), con quest’ultimo che
annuncia la sua uscita dalla maggio-
ranza. E qui si apre un altro capitolo
folcloristico. Zubani vuol aiutarsi con
slide, ma il solito Mosca lo stoppa. E il
regolamento non aiuta. Si vota (si sba-
glia perfino la conta, con ennesima ir-
ruzione di Cervi e richiamo al numero
legale) e l’assemblea dice no alle sli-
de. Solo la Giunta può usarle... 
Il tema è sempre lo stesso: nel Ptc ci
sono molti stralci (priorità alle aree in-
dustriali e ai parchi fluviali, poi aree
agricole, mobilità e viabilità, edilizia,
energia e via dicendo), ma a contare è
l’estensione a Nambino e Serodoli de-
gli impianti sci. Su questo si discute,
su questo c’è il pubblico, su questo
prendono posizione gli ambientalisti. 
Ahi, gli ambientalisti. Patrizia Ballardini
(voce di zucchero, parole di arsenico)
reagisce contro il documento dei pro-
tezionisti: «Inaccettabile l’attacco agli
amministratori. Grave minaccia all’as-
semblea dire che si procederà con de-
nuncia penale per disastro; semmai è
penalmente rilevante la minaccia». But-

ta lì due numeri Patrizia: «Un milione
di sciatori (più un milione a Folgarida)
e 3.000 ciaspolatori. C’è proporzione?
Non si prevede ancora il numero di im-
pianti e comunque li pagherà la spa fu-
nivie Campiglio. È interesse di tutti al-
lungare le stagioni, se possibile a tut-
to l’anno. Ora si comincia a guardare
ai cinesi». La filippica non cambia gli
equilibri: quattro contrari e un contra-
rio-favorevole, Anna Pironi, anch’essa
Pd. Introdotta una nuova figura nel ruo-
lo pionieristico della Comunità delle
Giudicarie, già dotata degli astenuti di
fatto accanto agli astenuti normali. Fol-
clore o sostanza? Fate voi.

La giunta

L’assemblea
della Comunità
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Giudicarie
ha affrontato
l’accordo
sul Piano
territoriale
di Comunità
(foto Rocca)
discutendo
anche sulle
piste di sci
a Serodoli

La presidente Ballardini
reagisce al documento
dei protezionisti:
«Inaccettabile l’attacco
agli amministratori»

54.000 euro ad «Agenda
21» per la valutazione
ambientale strategica 
e l’approfondimento
concordato con il Parco

Bilancio Cdv, calano le entrate dell’igiene ambientale e si riducono le spese
TIONE - Non di soli Serodoli vive la
Comunità di valle. C’è il piano piste
ciclabili, per complessivi 10 milioni.
Per ora solo 100.000 per i progetti
nelle variazioni di bilancio, che
prevedono anche 300.000 euro di
riduzione entrate igiene ambientale
(meno tia, meno plastica) e riduzione
conseguente delle spese; 70.000 per
cartelloni isole ecologiche; 183.000

per metanizzazione Breguzzo e Zuclo
(partita di giro con trasferimento dei
contributi provinciali); 200.000 per il
Ptc (anticipo risorse provinciali come
accaduto altre volte).
C’è poi la contestatissima questione
contributi casa. «Abbiamo agito
secondo la legge», sottolinea
l’assessore Piergiorgio Ferrari, che fa
notare: «8 milioni di euro pubblici, che

muovono altri 10 milioni, per
l’economia delle Giudicarie sono
comunque un bel veicolo».
Infine le Commissioni: «Politiche per la
famiglia, politiche sociali e per la
salute» dovrebbe avere come
presidente Anna Pironi, Pd, la
«Territorio, ambiente, economia»
potrebbe essere presieduta dal
capogruppo Upt Marcello Mosca. G. B.

Caduti dell’Adamello: opere da 136mila euro

Paravalanghe per il rifugio
SPIAZZO

SPIAZZO RENDENA - Opere di protezione dalle valanghe delle strutture,
infrastrutture e dell’impianto sperimentale ad idrogeno presenti presso il
rifugio «Ai Caduti dell’Adamello» sono state finanziate dal Servizio
prevenzione rischi della Provincia per un importo di 136.112,97 euro. Nella
tarda primavera un grosso distacco di neve aveva infatti danneggiato le
pertinenze del rifugio, ed una perizia relativa ai lavori di somma urgenza aveva
accertato la necessità di procedere con l’esecuzione delle opere di protezione
dalle valanghe, dopo i primi interventi già disposti dal sindaco di Spiazzo. 
Al rifugio «Ai Caduti dell’Adamello» è stato realizzato dall’Università di Trento
un impianto sperimentale per la generazione stazionaria di idrogeno, oltre
all’accumulo e all’utilizzazione dello stesso per la produzione di energia
elettrica e termica in connessione con l’energia solare, ospitato in un locale
provvisorio realizzato ad una distanza di sicurezza dal rifugio, ma sul quale
ora è necessario intervenire. Le opere di prevenzione dalle valanghe dovranno
essere realizzate entro il 31 dicembre 2014.
Non è stata accolta, invece, dal Servizio turismo, per esaurimento delle risorse
disponibili per l’anno in corso, la domanda di contributo presentata dalla
Fondazione Ai Caduti dell’Adamello onlus per la sostituzione dei pannelli
solari e fotovoltaici danneggiati dalla slavina, e per l’installazione di una
caldaia a biomassa presso il rifugio. La domanda sarà riconsiderata - si precisa
- non appena reperite le risorse necessarie per una spesa ammessa di 27.773
euro, finanziabile al 90%.
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Costellazioni familiari
Domani, nella sala riunioni
del Comune alle 20.30,
Maria Cristina Piras
presenta «Costellazioni
familiari sistemiche e la via
del sè» e il cd «Segreti
d’amore», meditazione di
supporto. Il giorno
seguente, dalle ore 15 alle
17, il seminario «Il sentire
di sè e il sentire sistemico».

� RAGOLI
Il libro di Folgheraiter
Domenica 24 novembre,
alle ore 16 al Punto Lettura
«A. Bolza» di Ragoli,
presentazione del secondo
volume dell’opera «I
villaggi dai camini spenti»
con la partecipazione
dell’autore Alberto
Folgheraiter.

� GODENZO
Corso di disegno
A partire dal 28 novembre,
la Biblioteca di valle delle
Esteriori organizza un corso
di disegno a matita per
adulti principianti: 12
lezioni nella Canonica di
Godenzo il giovedì dalle
20.30 alle 22.30.
Insegnante Paolo Dalponte,
massimo 10 partecipanti,
costo di 150 euro materiale
escluso. Per iscrizioni, tel.
0465-702215.

La svolta nel 2013 con risultati notevoli nelle gare provinciali

Bocciofila lanciata verso i campionati nazionali
GIUDICARIE ESTERIORI

GIUDICARIE ESTERIORI - «La
nostra società? È impegnata sia
sul versante sportivo che su
quello sociale», scandisce Ago-
stino Rocca, presidente della
Bocciofila Giudicarie Esteriori.
E snocciola i fatti. Sul piano so-
ciale l’ospitalità data agli alun-
ni delle elementari di Cavrasto,
ai giovani inviati dall’Apt ed ai
ragazzi delle colonie. Senza di-
menticare la convenzione con
la casa di riposo di Santa Cro-
ce, che invia gli ospiti per gio-
care a bocce, ma anche per pas-
sare qualche ora di svago. Il tut-
to gratis. L’impianto è a dispo-
sizione di chi ne fa domanda:
coro di Cavrasto, pallavolo,

donne rurali e giocatori di car-
te.
Poi c’è l’attività sportiva. Nel
2012 un giocatore di casa, Elio
Caliari, è diventato campione
provinciale ed è stato invitato
dalla Federazione a partecipa-
re al campionato nazionale ad
Ancona. «Ma non eravamo
pronti come Società ad un tale
evento», si schermisce il presi-
dente, il quale fa notare che
«l’anno dell’esplosione è il 2013,
con la partecipazione a tutte le
gare provinciali con risultati no-
tevoli, con il probabile passag-
gio in Serie C di diversi atleti e
con la partecipazione, per la
prima volta, al campionato na-

zionale di Serie C. Dopo aver
eliminato le altre Società pro-
vinciali, abbiamo eliminato pu-
re il Laives (rappresentante del-
l’Alto Adige) e siamo giunti qua-
si in finale nazionale».
Se non fosse per quel brutto 13
aprile, giorno in cui i giudica-
riesi sono stati eliminati dal Bo-
logna... Però l’entusiasmo or-
mai ha contagiato tutti. Non a
caso il sodalizio ha partecipa-
to ad un’infinità di gare, come
elenca Rocca: «24 marzo a Ca-
vrasto, 7 aprile a Fucine, 24
aprile a Nago, 26 maggio a Mat-
tarello, ancora a Cavrasto il 10,
14, 21 luglio e 11 agosto come
il 20 per il Trofeo dell’Amicizia»,

e fermiamoci. «Certo, tutto con-
tribuisce a rafforzare in noi la
convinzione di andare più avan-
ti. Nel 2014 pensiamo di iscri-
verci ai campionati nazionali di
Serie C e di Serie D».
Insomma, un gran fermento: la
Bocciofila oggi vanta 260 soci,
ai quali l’artista bleggiano Libe-
rio Furlini ha fatto un regalo: il
mural sulla facciata del boccio-
dromo. Oltre alla scritta si pos-
sono vedere i giocatori, tutti
dall’aspetto giovanile, un mes-
saggio voluto da Agostino Roc-
ca, «per trasmettere ai giovani
la passione per questo gioco
tradizionale».
E a proposito di giovani, Furli-

ni ricorda con piacere la visita
dei bambini mentre dipingeva.
«Volevano - racconta - dipinge-
re anche loro con i miei colori.

Li ho accontentati. Ho dipinto
ormai oltre 30 murales, ma era
la prima volta che vivevo una
situazione simile». G. B.

La sede della Bocciofila Giudicarie Esteriori con Furlini all’opera
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